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'Davide Maggio' - Conduttrici illuminate: dopo la Ferrari, continuano le 

"apparizioni" in Tv 
(Thomas Tonini/Davide Maggio) 

Se vostra nonna, comodamente seduta sul divano di casa, dice di aver visto la Madonna, non 

chiamate il medico. Potrebbe trattarsi di un'apparizione in piena regola. In queste settimane è 

facile imbattersi in presenze eteree, figure tra sogno e realtà, volti che sembrano rifulgere di luce 

propria. Ma non si tratta di santi, bensì di conduttrici televisive. Comodamente sedute su una 

poltrona o su una scrivania, o in piedi davanti a un monitor, incarnano la discesa di un dio 

(minore) in terra. 

Ebbene sì, la moda del momento, lanciata dalla giornalista sportiva Paola Ferrari, è farsi sparare 

in faccia luci da stadio, apparire angelicamente esenti da rughe, lisce e vellutate come il pò-pò di 

un neonato. Dopo le molte segnalazioni della domenica sera, proprio durante la diretta de "La 

domenica sportiva", i casi si sono moltiplicati e hanno cominciato a fare notizia. 

Dopo la Ferrari a mille volt, anche la rete minore La7 è stata colpita dai miracoli della luce. E così 

Lilli Gruber durante "Otto e mezzo" e Luisella Costamagna nel corso di "In onda" appaiono tanto 

illuminate a giorno, quanto giovani e perfette. E dai fasci di luce è investita anche Barbara d'Urso, 

specialmente a Domenica cinque, dove dimostra dieci anni di meno. Insomma, il trucco c'è, e 

palesemente si vede. 

La caccia alle nuove apparizioni è aperta, e "Quelli che il calcio" non sta perdendo tempo a 

segnalarle ai propri spettatori (come ha già fatto Striscia la notizia), con una Ventura gigiona a 

vedere le colleghe ingegnarsi per nascondere i segni del tempo, che inevitabilmente passa. 

E' il tempo delle conduttrici illuminate. Ma, ahinoi, non dal lume delle ragione o dalle lontane 

radici settecentesche, ma da luci che rischiano di far saltare i contatori dei vari studi televisivi. 


